
ro e di prospettiva. Ma anche i 
Comuni possono e devono fare la 
loro parte attraverso la rimodula-
zione di  tariffe  e imposte: non 
possiamo pretendere che ci tolga-
no tutto ma la possibilità di ragio-
nare su altre modalità di applica-
zione di tasse e tariffe quello sì vi-
sto che il lavoro sicuramente ca-
lerà non fosse altro per la riduzio-
ne dei posti nei locali che porterà 
drastico calo del fatturato con il 
rischio di tanti licenziamenti... »

«Il Comune paghi le bollette»
E sempre in tema di tariffe e 

imposte che i titolari di attività 
economiche devono pagare (ma-
gari posticipando i tempi) nono-
stante non abbiano lavorato per 
oltre un mese e dovranno tener 
chiuso almeno p er un altro mese 
ancora, interviene Pino Di Spiri-
to, presidente di Fratelli d’Italia 
che chiama in causa l’ammini-
strazione comunale: «Dove sono 
finiti il sindaco Valduga e l’asses-
sore al commercio Chiesa? Forse 
vivono in un’altra realtà?». E ci-
ta il caso del titolare di un bar al 
quale è arrivata una bolletta da 
Dolomiti energia da 1.800 euro: 
«Questo signore non riesce a pa-
gare se ha tenuto chiuso un me-
se. Ma perché il Comune, se le 
bollette non si possono bloccare, 
non copre  tali  costi  per  i  suoi  
commercianti attraverso la sua 
quota  di  dividendi  visto  che  è  
azione di Dolomiti energia? Il Co-
mune tolga l’obbligo del paga-
mento della tassa per l’occupa-
zione di spazi e aree pubbliche 
per i commercianti, sopratutto 
per il settore della ristorazione... 
E non dimentichiamo che anche 
il turismo avrà bisogno del soste-
gno comunale». 

ROVERETO. Tamponi eseguiti  fa-
cendo scendere le persone in in-
fermeria,  il  coordinamento  di  
due piani affidati a chi seguiva 
l'animazione,  dipendenti  co-
stretti a comprare mascherine di 
tasca propria: sono pesanti le ac-
cuse della Fenalt alla Vannetti e a 
come sta gestendo l'emergenza 
coronavirus. Il sindacato conti-
nua così la polemica con la presi-
dente Roner, controbattendo e 
facendo ulteriori accuse. «Se ci 
sono ad ora 5 decessi, 8 dipen-
denti e 18 residenti positivi e se ci 
sono al terzo e al quinto piano 
due zone Covid con residenti po-
sitivi e un residente positivo al 
primo piano spostato al terzo, se-
condo Roner (che ci aveva accu-
sati di dare informazioni fuor-
vianti) tutto questo non significa 
che, come abbiamo scritto noi 
“vi sono tre piani contagiati den-
tro Vannetti”? Abbiamo segnala-
to il problema della comparti-
mentazione tra i piani e all’inter-
no degli stessi, chiedendo se fos-
se vero che l’operatore notturno 
e l’infermiera di notte lavorano 
su più piani, e avevamo segnala-
to che i tamponi a dipendenti e 
ospiti  venivano  fatti  facendo  
scendere le persone nell’infer-
meria del primo piano mettendo 
a rischio un piano già delicato di 
suo: dove sta l’informazione sba-
gliata o non verificata o fuorvian-
te?». Ma ci sono altri elementi 
ancora più gravi segnalati da Ro-
berto Moser della Fenalt. «È ve-
ro che il coordinamento di due 
piani è stato affidato a una figura 
dell’animazione  che  ha  altre  
competenze, al posto di due in-
fermiere? Abbiamo chiesto che 
la Vannetti fornisca mascherine 

Ffp2 e Ffp3, senza che siano co-
stretti a comprarle di tasca pro-
pria (abbiamo gli scontrini). Può 
Roner smentire che la direzione 
ha  ricevuto  la  disponibilità  di  
una ditta a fornire mascherine di 
tutti i tipi in un periodo di totale 
carenza  di  questi  dispositivi  e  

che l'ente abbia invece ritenuto 
di non acquistarle? È vero poi 
che il  personale  adesso  svolge  
turni di 12 ore? E se sì, in base a 
quale norma contrattuale? Ci è 
giunta notizia, da verificare, che 
fra i primi soggetti a ricevere il 
tampone dentro Vannetti, quan-
do ancora ne venivano fatti po-
chissimi agli Oss e agli infermieri 
che andavano a prestare il loro 
operato a bordo letto dei residen-
ti Covid 19, vi sarebbe stato il di-
rettore?  Corriponde  al  vero?»  
Moser conclude duramente: «Fi-
no a che la presidente Roner non 
chiarirà queste cose, sarà lei a di-
sinformare e a offendere tutti i 
nostri  iscritti,  che  tutti  giorni  
danno il loro grande contributo, 
loro sì, nel far andare avanti nel 
modo migliore la Vannetti». 

Carrello solidale o spesa sospesa:
in molti negozi roveretani si può
aiutare chi si trova in difficoltà

Chiamate anche solo per fare due
chiacchiere (al telefono): così 
sul cartello di Trinco Suzuki Automobili

ROVERETO. La protesta al  super-
mercato  Poli  di  via  Craffonara  
era più che motivata, era unitaria 
e solo grazie ad essa sono stati po-
sizionati i distanziatori che rego-
lano l'accesso dei clienti. La rispo-
sta dei sindacati è immediata, do-
po che il gruppo Poli aveva pub-
blicato sulla propria pagina Face-
book una replica dopo la protesta 
dello scorso 13 marzo, in cui i la-
voratori lamentavano il mancato 
rispetto delle distanze e delle nor-
me anti contagio. L'azienda affer-
mava di non aver mai ricevuto 
contestazioni prima della prote-
sta e sosteneva che lo sciopero 
fosse limitato ad una parte dei la-
voratori e ad una sola sigla sinda-

cale,  oltre  ad affermare che  lo  
sciopero era stato effettuato "pro-
babilmente per altre finalità". La 
replica è firmata dai segretari ge-
nerali di Filcams Paola Bassetti, 
Fisascat Lamberto Avanzo e Uil-
tucs  Walter  Largher,  in  modo  
unitario.  «L’unica  ragione  che  
ha spinto una quindicina di lavo-
ratori e lavoratrici, su un totale di 
circa 25 dipendenti in servizio, 
ad uscire dal punto vendita è per-
ché non venivano in alcun modo 
rispettate le misure di distanzia-
mento sociale. Lo dimostra il fat-
to che nessuno dei lavoratori, do-
po  l’intervento  delle  forze  
dell’ordine,  è  stato  denunciato  
per procurato allarme. E lo dimo-

stra soprattutto il fatto che solo 
dopo questa protesta la direzione 
del punto vendita ha approntato 
in tutta fretta dei distanziatori e 
delle persone che regolavano l’in-
gresso dei clienti». Si precisa una 
volta di più che la protesta è stata 
sostenuta da tutte le sigle sinda-
cali. «Affermare il contrario così 
come dichiarare che a spingere 
alla protesta siano state altre non 
precisate ragioni è falso perché al-
tera la realtà e punta a far passare 
come agitatori pretestuosi i lavo-
ratori. Sui temi quali la tutela del-
la salute e della sicurezza non ci 
possono essere visioni di parte: 
va garantita in ogni forma possi-
bile, senza se e senza ma». M.S. 

«Sicurezza al Poli, unica ragione della protesta»

IMMAGINI DALLA CITTÀ

• Ciro Di Vito, presidente pubblici esercizi di Unione commercio Vallagarina

• Anche in Santa Maria locali pubblici chiusi e plateatici ovviamente vuoti

• Tra la corrispondenza di un negozio chiuso anche bollette da pagare

• Protesta dei lavoratori del Poli di via Craffonara a Rovereto

«Presidente Roner
non faccia proclami
e ci smentisca»
Il caso della Rsa Vannetti. Il sindacato Fenalt replica all’accusa
di dare informazioni fuorvianti: «Si decida a rispondere chiaramente»

• La Rsa di via Vannetti al centro di contestazioni (F. Festi)

•Il rischio sui piani
«L’operatore notturno
e l’infermiera 
lavorano su più piani?»

•Le mascherine
«I dipendenti costretti
a comprarsele 
perché non fornite»
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